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Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

BASKET: BENE IN EUROCHALLENGE - CALCIO: PUNTI E FIDUCIA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

RIQUALIFICAZIONE DELL’EX LIDO UFFICIALI. FINE LAVORI ENTRO IL 2015

EEccccoo  ««CCaallaa
MMaatteerrddoommiinnii»»



OFFERTA BATTERIE DI ALTA QUALITA’ PER AUTO
Sostituzione della batteria - Controllo impianto elettrico

dell’auto - Ritiro della batteria usata per smaltimento

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 (nuova sede) - 72100 BRINDISI
Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Rosmini, 8 - Telefono 0831.515836
Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490
Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187
Stazione Q8 di Sandro Neglia - Via U. Maddalena, 5 - Telefono 0831.412019

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da BR - Telefono 0831.418512
Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 0831.564587

OFFERTA DISPONIBILE PRESSO LE SEGUENTI OFFICINE

TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00

Hensemberger
44Ah  360A €  55,00    
50Ah  450A €  60,00
62Ah  540A €  70,00
74Ah  680A €  85,00
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Rigassificatore - Sono
sempre stato convinto che la
questione rigassificatore,
non fosse affatto conclusa,
ma covasse sotto la cenere.
Una preoccupazione che ha
trovato conferma nella rispo-
sta che il Ministero dello
Sviluppo economico dà al-
l’on. Elisa Mariano a segui-
to di una sua interrogazione.
La nota del Mise, in sintesi,
inizia innanzitutto col chiari-
re: «che l’autorizzazione rila-
sciata e sospesa nel 2003 non
è comunque utilizzabile, date
le modifiche intervenute al
progetto originario» specifi-
cando che «il Ministero dello
sviluppo economico dovrà
comunque provvedere alla
conclusione del procedimen-
to di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio del ter-
minale di rigassificazione
della Brindisi Lng, ai sensi
dell’art.46 del d.l. 159 del
2006, (convertito in legge
L.222 del 2007, modificato
dalla L.99/2009), sentiti i pa-
reri delle amministrazioni
centrali e locali» e che «in o-
gni caso l’autorizzazione non
sarebbe rilasciabile senza
l’intesa della Regione Puglia,
a meno» precisa «di non
giungere a una specifica deli-
bera del Consiglio dei Mini-
stri secondo le procedure di
legge». La risposta dice inol-
tre che non «si può procedere
ad una revoca, prima della
conclusione dei connessi
procedimenti ambientali sen-
za una espressa rinuncia del-
la società proponente» che
non è mai avvenuta. Infatti la
Brindisi Lng, nonostante ab-
bia sbandierato a destra e a
manca la sua volontà di ab-
bandonare il progetto, forse
più per vestire i panni della
vittima che per reali intenzio-
ni, il 4 aprile scorso ha con-
fermato al Mise «il permane-
re del proprio interesse alla
prosecuzione dell’articolato
procedimento di revisione
dell’autorizzazione unica ri-
lasciata con Decreto intermi-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

gate alla portualità che do-
vranno essere assunte.

Uso dei beni artistici - Ri-
cordate le critiche che si le-
varono a Firenze per la deci-
sione di affittare Ponte vec-
chio per una cena per Vip? 

La Ferrari, organizzatrice
dell’evento, sborsò 100 mila
euro e altri ventimila euro
per il restauro di un monu-
mento ma non tutti la presero
bene e la decisione dell’allo-
ra sindaco Renzi divise la
città tra i favorevoli all’ini-
ziativa, e tra chi l’accusava
di comportarsi come un com-
ponente cinquecentesco della
Famiglia Medici, disponendo
dei beni artistici come se si
trattassero delle scuderie di
una residenza familiare. 

L’uso di alcuni beni e luo-
ghi che toccano particolar-
mente i sentimenti dei citta-
dini è argomento molto deli-
cato. Si può mercificare tut-
to? E’ solo una questione di
prezzo, si può ridurre il tutto
ad una condotta «commer-
ciale» dei beni comuni? 

A Brindisi, pur non avendo
un gioiello famoso come Pon-
te Vecchio, si sono verificate
nel tempo alcune «contamina-
zioni»: discoteca nel Castello
Alfonsino, serata di capodan-
no nel foyer del nuovo teatro
Verdi, palco per Vip (ma quali
Vip?) a ridosso del Monu-
mento ai caduti in piazza S.
Teresa, torneo di bridge nella
sala della Colonna a Palazzo
Nervegna e, di recente, nello
stesso luogo, una manifesta-
zione enoculinaria con tanto
di fornelli e padelle, tra odori
e sapori, tra sacro e profano.
Di conseguenza lo scontro
tra puristi, che sostengono
che vi sono dei luoghi che
vanno rispettati, e tra coloro
che ritengono lecito fare tutto
dappertutto. Ma se a prevale-
re, come pare, è quest’ultima
opinabile linea di pensiero,
sarebbe giusto far sapere ai
cittadini quanto quel «sacrifi-
cio» ha fatto guadagnare alle
casse cittadine.

nisteriale del 21 gennaio
2003». Quindi la Lng non
demorde nè ha mai avuto in-
tenzione di farlo. Purtroppo,
grazie ad una puntigliosa o-
pera di disinformazione con-
dotta dai media nazionali, è
stato fatto percepire all’opi-
nione pubblica che la colpa
sia stata della burocrazia e
dell’atteggiamento delle isti-
tuzioni locali. I media nazio-
nali hanno colpevolmente e
accuratamente evitato di rac-
contare la vicenda nei suoi
reali risvolti. Quindi, grazie
al decreto Sblocca Italia il
Consiglio dei Ministri po-
trebbe, alla fine, autorizzare
l’impianto. C’è però la confi-
sca dell’area, intoppo che
prima o poi verrà risolto o
per vie processuali o per il
naturale estinguersi del prov-
vedimento giudiziario e,
quindi, la colmata di Capo-
bianco tornerà - poichè allo
stato è priva di concessioni -

nella disponibilità dell’Auto-
rità portuale. Pertanto, in pra-
tica, il pallino sarà nelle mani
dell’Ente portuale. Quali so-
no i programmi dell’ente per
quell’area? L’unico modo ac-
chè non si riproponga in un
prossimo futuro la questione
del rigassificatore dovrebbe
essere quello di destinare ad
un diverso uso la colmata,
ciò anche per essere in sinto-
nia con le linee programmati-
che del PUG. Sarà così? Non
è detto, visto che l’attuale
presidente non ha mai fatto
mistero delle sue idee favore-
voli all’impianto, in sintonia
con alcuni funzionari dello
stesso ente che hanno espres-
so eguale «simpatia» (cosa
che si evince dalla lettura di
alcuni verbali ufficiali). 

La situazione, insomma, va
tenuta costantemente sotto
controllo e la politica do-
vrebbe vigilare con attenzio-
ne soprattutto nelle scelte le-
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Evento Lions sulla neoavanguardia
Venerdì 12 dicembre (ore

18.00), nella sala convegni di
Palazzo Granafei-Nervegna a
Brindisi, in via Duomo, nuo-
vo appuntamento con un e-
vento promosso dal Lions
Club di Brindisi, questa volta
in veste di «trainer» della
cordata formata dai Club
Lions di Manduria, Erchie-S.
Pancrazio, Ceglie Messapica,
Ostuni New Century, che
hanno aderito al prestigioso
Intermeeting dal titolo
«Neoavanguardia Arte da
collezionare - La raccolta di
Carlo Palli a Prato».

Patrocinato dall’Ammini-
strazione Comunale, con l’a-
desione delle sezioni cittadi-
ne delle prestigiose Associa-
zioni Adisco, Innerwheel, U-
nesco e da Agenda Brindisi,
l’evento si configura ancora
una volta quale fondamenta-
le occasione per conoscere
da vicino personalità di rile-
vanza internazionale, veri e
propri giganti della cultura
artistica italiana.

Dopo l’introduzione della
Presidente del Lions Club di
Brindisi, Carmen De Stasio,
alla presenza del Governato-
re del Distretto 108 AB Pu-
glia, Giovanni Ostuni, e dei
Presidenti dei Club parteci-
panti al prestigioso Intermee-
ting, la presentazione del vo-
lume sarà affidata a Stefano
Pezzato, Curatore Centro per
l'Arte Contemporanea «Luigi
Pecci» di Prato e Responsa-
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bile Museo «Luigi Pecci» di
Milano; Alessandro Vezzosi,
Direttore Museo Ideale
«Leonardo da Vinci» di Vinci
(Firenze); Agnese Sabato,
Presidente dell'Associazione
internazionale «Leonardo da
Vinci» che ha sede a Vinci.
Sarà presente il collezionista
Carlo Palli.

Durante l'evento saranno
proiettate immagini riguar-
danti il prestigioso libro.

Già presentato presso il
Centro per l’arte contempo-
ranea «Luigi Pecci» di Pra-
to alla presenza di Lucilla
Saccà (curatrice, docente di
Storia dell’Arte Contempo-
ranea dell’Università di Fi-
renze) e dal grande critico
d’arte Renato Barilli, il vo-
lume «Neoavanguardia arte
da collezionare. La raccolta
di Carlo Palli a Prato» rap-
presenta un excursus di fon-
damentale importanza per
riconoscere segni dell’epo-
ca artistica contemporanea.

Infatti, come da comunicato
ufficiale, la collezione è
formata da oltre quindici-
mila tra opere e testimo-
nianze ed è corredata da un
ricco archivio, il cui nucleo
principale è incentrato su
movimenti degli anni ’60 e
’70, tra cui le Scritture Ver-
bo Visive, Fluxus e le Poe-
tiche dell’Oggetto come il
Nouveau Réalisme. Succes-
sivamente la raccolta è stata
arricchita con opere della
Pop Art, prestigiosi esempi
della Transavanguardia,
dell’Arte Povera, dell’Azio-
nismo Viennese e dell’arte
graffitista.

Nel 2006 molte delle opere
facenti capo alla Collezione
Palli sono state donate al
Centro per l’Arte Contempo-
ranea «Luigi Pecci» di Prato.
Un’altra parte è presente
presso il Museo di Arte Mo-
derna e Contemporanea di
Trento e Rovereto.

L’evento ha anche lo scopo
di realizzare il Service pro
cani-guida.

Rammentiamo l’appunta-
mento del 17 dicembre, pres-
so Palazzo Virgilio a Brindi-
si, con la presentazione del-
l’istituzione del Leo Club
Virgilio - Brindisi. Si esten-
de, quindi, l’attività Lions,
grazie alla proficua presta-
zione da parte di giovani di
età compresa tra i 12 e i 30
anni, tra i quali studenti di
varie scuole di Brindisi.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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IL TIMONE

Tra accesso al lavoro e scuola
L’associazione culturale

«Il Timone - Navigare con
le idee» di Brindisi orga-
nizza per sabato 13 di-
cembre 2014, alle ore
9.30, nella propria sede di
via Amena 7, un incontro-
dibattito pubblico sul tema:
«L’accesso al lavoro, di-
stricarsi tra pubblico,  pri-
vato e preparazione scola-
stica». Interverranno i l
dott. Sebastiano Sarace-
no, responsabile Agenzia
Adecco; il prof. Salvatore
Giuliano, Dirigente scola-
stico I.I.S.S. «E. Majora-
na» di Brindisi, il dott. Teo-
doro Passante, responsa-
bile settore Formazione
Professionale Provincia di

ciazione, stante le diffi-
coltà sempre più crescenti
con cui i neo diplomati si
avvicinano al mercato del
lavoro e viste le recenti
novità legislative in mate-
ria, è quello di fornire tutte
le informazioni in tema di
accesso al mondo del la-
voro, partendo dall’effetti-
vo ruolo delle agenzie in-
terinali e degli uffici del-
l’Ente Provincia preposti
al collocamento, passan-
do per una corretta e indi-
spensabile formazione
scolastica, fattore neces-
sario per inserirsi al me-
glio nel sempre più com-
plicato sistema occupazio-
nale. L’ingresso è libero.

Brindisi; e la dott.ssa Ales-
sandra Miccoli, Project
Manager in Europrogetta-
zione, Ricerca & Sviluppo.
Modererà l’incontro Anto-
nio D’Elia, vicepresidente
dell’associazione «Il timo-
ne - Navigare con le i-
dee». L’obiettivo dell’asso-

AISM

Convegno sulla sclerosi multipla
La sezione provinciale

dell'Associazione Italiana
Sclerosi Multipla - nell'am-
bito delle attività divulgati-
ve di sensibilizzazione e
informazione - organizza
per sabato 13 dicembre,
(ore 17), a Palazzo Grana-
fei-Nervegna, con il patro-
cinio del Comune di Brin-
disi e del CSV Poiesis, il
convegno «Sclerosi Multi-
pla: aspetti psicologici e
riabilitativi». Occore ricor-
dare che la sclerosi multi-
pla è una malattia del si-
stema nervoso che colpi-
sce la mielina, la guaina
che riveste i nervi, che u-
na volta danneggiata, im-
pedisce che i l  segnale

la prevenire. Pertanto, il
convegno vuole approfon-
dire alcuni importanti a-
spetti di questa patologia,
quali quelli psicologici e
riabilitativi che sono stret-
tamente collegati. Dopo i
saluti del presidente pro-
vinciale Giovanni Barbaru-
lo, del presidente del CSV
Poiesis Rino Spedicato e
del consigliere nazionale
AISM Achille Foggetti, gli
interventi: «Sclerosi Multi-
pla - Un percorso tra ani-
ma e corpo» della psicolo-
ga Ilaria Cinieri e «L'im-
portanza della Riabilitazio-
ne nella SM» del dott.
Giovanni De Stradis, Diri-
gente medico dell'ASL.

nervoso sia trasmesso
correttamente. Non sono
ancora state scoperte cure
risolutive e neppure se ne
conoscono completamen-
te le cause, così da poter-

DIARIO

I versi di Libardo
Con il Patrocinio dell’Amministrazio-
ne Comunale di Brindisi e del Lions
Club di Brindisi, giovedì 18 dicembre
(ore 18,00), nella Sala dell’Università
di Palazzo Granafei-Nervegna a Brin-
disi, sarà presentata la nuova raccol-
ta di versi in vernacolo del poeta brin-
disino Franco Libardo, dal titolo em-
blematico «Acqua ti soli». L’introdu-
zione critica del volume sarà curata
dalla Prof.ssa Carmen De Stasio e
dal Prof. Abele Carruezzo. A Mina Pi-
sani, Lucia Tramonte, ai ragazzi della
V B della Scuola Elementare «Don
Milani» di Brindisi e allo stesso auto-
re Franco Libardo, giunto a una nuo-
va e attesa pubblicazione, interamen-
te dedicata alla sua gente e alla sua
città, spetterà il compito di emoziona-
re il pubblico con la lettura di poesie
tratte dal libro. Incentrata sulla brindi-
sinità, dunque, la serata si conclu-
derà con una degustazione di vini of-
ferti da Cantine Botrugno. All’insegna
della cultura della condivisione, parte
del ricavato dalla vendita dei libri sarà
devoluta al Service pro cani-guida.

La Bottega ANT
Venerdì 12 dicembre (ore 19.00) il
sindaco Mimmo Consales inaugurerà
la nuova Bottega della Solidarietà
ANT: un rinnovato charity shop della
Fondazione ANT situato nell’ex Con-
vento delle Scuole Pie. Inoltre, la De-
legazione ANT ha scelto di donare
un regalo di Natale (un pacco conte-
nente prodotti alimentari) alla Cari-
tas: a ritirare l’omaggio sarà il Diret-
tore della Caritas Diocesana Don
Piero Demita. «Un gesto di solida-
rietà e condivisione che anima lo
stesso spirito di amore ed assistenza
verso il prossimo e nel rispetto del
Credo ANT» dice la dott.ssa Franca
Sergio, delegata ANT Brindisi.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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CULTURA

Scritti fantastici
La letteratura fantastica è un gene-

re che è stato da sempre praticato da-
gli scrittori sia per l'auto gratificazio-
ne riveniente dalla consapevolezza
delle proprie peculiari capacità in-
ventive, sia perché ha avuto in ogni
epoca molti fruitori appassionati.
Ancora oggi il Fantasy ha schiere di
convinti fan e non solo tra i giova-
nissimi. Forse uno dei primi a ci-
mentarsi col genere fu il greco Lu-
ciano di Samosata, II sec. d.C., auto-
re de «La storia vera» dove descrive
... il primo viaggio sulla luna. Poi A-
riosto, Swift, Verne, Rhodes James,
Hoffman, Allan Poe e tanti altri. Ma
parliamo di scrittori italiani del '900.
Molti si sono cimentati con l'atmo-
sfera del fantastico, spesso declinato
con generosi tratti di surreale e di
paradossale, tra questi l'ironico Aldo
Palazzeschi, il poliedrico Alberto Sa-
vinio, il raffinato Tommaso Landol-
fi, il sulfureo Ennio Flaiano (Chi non
ricorda il fortunato «Un marziano a
Roma»?), e, ovviamente Italo Calvi-
no, il creatore delle città invisibili.
C'è poi un'altra celebre star della
narrativa ricordato solo per i suoi ro-
manzi di successo e che invece meri-
terebbe alto riconoscimento anche
per i suoi «Racconti surrealistici e
satirici», scritti in  giovane età, quan-
do era a letto bloccato dalla tuberco-
losi ossea. Sto parlando di Alberto
Pincherle, in arte Moravia. I racconti
furono pubblicati nel 1982 da Bom-
piani. Non so se sono ancora reperi-
bili. Date un'occhiata all'onnipotente
Amazon e, se trovate il libro (anche
in edizione economica), non fatevelo
sfuggire. Il godimento è assicurato.

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

Cognomi: materia per mille storie

cora, Cuscino, La Candela,
La Catena, La Penna, Pa-
naro, Scarpa e Scarpino);
3) che si riferiscono ad ar-
te & mestieri (Barbieri(o),
Campanaro, Fornaro, Me-
dico, Pastore, Pecoraro,
Saponaro, Trombettiere,
Tassinaro. Il massimo del-
la goduria sono i frequenti
casi di signori che ... fanno
il mestiere relativo al loro
cognome (nomen omen):
«Al Forno» di Fornero An-
na; «Legumi» di Pasulo
Sandro; «Fioraio» Fiorini;
«Carrozzeria Balestra»;
«Dott. Moles, Odontoia-
tra». Riprendiamo con la
categoria «estrosi-bizzar-
ri», divisibile in due sotto-
specie: a) mini, b) bizzarri
puri. Per la prima: My,
Bray, Laus, Belz. Per la
seconda: Agrosì, Aglirà,
Senafé, Aossa, Brivido,
Cloro, Confessore, Irato,
Zodiaco e Zibaldone. Inte-
ressante anche la famiglia
degli «omonimi illustri».
Qualche esempio: Butti-
glione, Ciampi, D'Alema,

Lo so, Paganini non  ri-
peteva. Ma io non sono il
celebre maestro e quindi
vi prego di essere un po'
indulgenti e tollerare il
fatto che torno a parlarvi
dei  cognomi brindisini,
belli ed espressivi come
certi fondo schiena che si
vedono in giro. Vedete, io
l'ho chiamato «fondo
schiena» ma potevo defi-
nirlo anche sederino. A
questo punto, anche i più
distratti di voi, quelli che
stanno sempre col capone
abbassato sullo smartpho-
ne, hanno subito rilevato
che, in poche righe, ho ci-
tato tre cognomi locali:
SCHIENA, SEDERINO e
CAPONE. Il gioco è faci-
le e potrebbe rientrare ne-
gli esercizi di scrittura
creativa che si fanno nelle
scuole per aspiranti narra-
tori. I nostri patronimici
infatti sono una vera mi-
niera di spunti, un magaz-
zino pieno di materiale
buono per costruire mille
storie (Esempio: Una DI
BELLA MARTINA DI
MAGGIO ecc...). Trala-
sciando quelli di origine
spagnola, i toponomastici
e gli storici, restano quelli:
1) che si ispirano ad ani-
mali (Ape, Mosca, Cardil-
lo, Canario, Faggiano, Bo-
ve, Cavallo, Tarlo, Torto-
ra, Vespa, Zecca); 2) che
derivano da oggetti (An-

Gasparri, Napolitano,
Manzoni, Leopardi, Alfie-
ri. A sottolineare il grande
apprezzamento della  cu-
cina e della tavola da se-
coli perpetuato sul patrio
suolo, ecco infine l'abbon-
dante menu di cognomi
gastronomici con cui è
imbandito il desco indige-
no: a) antipasti: Oliva, Sa-
lamino, Ricci b) primi:
Bolognese, Riso, Ceci,
Pasulo, Favale, Verdura,
Zuppetta, Pizza. c) secon-
di: D'Agnello, Manzo, Co-
ratella, Polmone, Pesce. d)
contorni: Broccolini, Invi-
dia e Spinaci. e) spezie:
Alloro, Timo, Rosmarino,
Pepe, Cipuddo e Dell'A-
glio. f) frutta: Mela, Pera,
Uva, Mellone, Cocco. g)
dolci & dessert: Biscotti,
Boero Ferrero, Tortini,
Zeppola e Gelao. h) be-
vande: Rosato Barbera,
Spluga. E, per finire in
bellezza, Amaro. Ignoro
invece se per caso ci sia
qualcuno che risponda al
salutare cognome di Bi-
carbonato ... Infine ci sa-
rebbe da fare tutto un di-
scorso sulla potenzialità
combinatoria di certi sfi-
ziosi accoppiamenti. Per
esempio, se una graziosa
fanciulla di cognome
Mazza avesse sposato un
signor Panelli che tipo di
figli avrebbe tirato su?

Bastiancontrario

Il ristorante GIUGIO’ cambia look ma

conserva la tradizione gastronomica della

Famiglia GIUBILO
In via Pozzo Traiano 7

(a due passi da piazza Vittoria  al primo piano)

Telefono 0831.1822424  Cellulare 345.8473844
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Le suore del «Di Summa»
- Quando l'ospedale «Antoni-
no Di Summa» era il fiore al-
l'occhiello della sanità pu-
gliese, c'era un drappello di
suore dell'Ordine di San Vin-
cenzo che coordinava reparti
e servizi. Vogliamo provare a
ricordarle? Dunque, la supe-
riora era suor Ciacio, la diret-
trice della Scuola Convitto
per infermiere professionali e
assistenti sanitarie (la prima
istituita in Puglia, per volere
del senatore Antonio Perrino)
suor Leonilde, e, ancora, la
responsabile della clinica per
paganti «San Lorenzo», suor
Alfonsina, successivamente
nominata Madre superiora, a
seguito del trasferimento di
Suor Ciacio al Policlinico di
Bari. Nei reparti, le «vincen-
ziane» col classico cappello
bianco, con le falde ad ali
spiegate, c'erano suor Teresa,
suor Annamaria, suor «Maria
Luisa», suor Vincenza, suor
Emilia, suor Lucia, suor Giu-
stina (che peccato non ricor-
darle tutte). Quest'ultima, e-
sile e piccolina ma con tanta
energia addosso, durante la
notte vigilava tutti i reparti o-
spedalieri. Nella Scuola Con-
vitto c ' era,  oltre alla diret-
trice,  anche suor Gabriella;
nell’alloggio suore c'era suor
Rosa: una cuoca bravissima;
infine, nella stireria-lingeria
c'era suor Maria, che io salu-
tavo col pugno chiuso simu-
lando di essere un comunista
di quei tempi, provocando u-
na sua reazione attraverso il
segno della croce. Questo
drappello di «Vincenziane»,

la primavera pugliese …». Al
contrario dei pensionati che
l'hanno così definito: «Sul
fronte del ticket sanitario é
stato il più brutto e lungo in-
verno della nostra vita!».

Ghiatoru e la vista - Dia-
manu partecipa al compare la
gioia di incontrare il nipoti-
no, che non abita più a Brin-
disi. Ghiatoru interviene sot-
tolineando: «Si vede da lon-
tano che aspetti con ansia
l'arrivo di Cosimino. Ma stai
calmo, tanto è questione di
giorni ...». Diamanu: «Hai
ragione. Il fatto è che non ve-
do 1'ora …». Ghiatoru lo in-
terrompe: «Se é questo il
problema, mi sa che prima
che arrivi tuo nipote devi fa-
re un salto dall’oculista!».

Ai miei tempi … quando
qualcuno faceva un «rutti-
no», i presenti  dicevano in
coro: «zuccùru …!».

Modi di dire - «E nd’à
frìttu pùrpi». Esclamazione
diretta ad una persona che
suole vantarsi da solo.

Dialettopoli - Fricipettùli
(persona che è sempre pronta
per fare qualcosa …); fricìri
(friggere); malacreanza (ma-
leducazione); pilùsciu (collo
di pelliccia); scialàri (spen-
dere senza pensarci); spustà-
tu (pazzoide); ti ddò (da do-
ve); và e vièni (una forma del
pane); crùstula (la parte della
pasta che rimane attaccata
sul fondo della padella).

Pensierino della settima-
na - Il troppo orgoglio puzza
di … superbia.

Lo Stato finanzia Belen! -
Il film-commedia «Non c'è
due senza ... te», la cui prota-
gonista è Belen Rodriguez, ha
ricevuto un cospicuo finan-
ziamento da parte del Mini-
stero dei Beni Culturali nella
misura di 200 mila Euro (co-
me dire: 400 milioni di lire).
Il film é stato ritenuto di inte-
resse generale. E anche - ag-
giungo io - di interesse
CUL...turale! Mi chiedo: ma
dove è andata a finire la con-
clamata lotta allo sperpero?

Opinioni discutibili - Al-
bano e Renzo Arbore hanno
così definito il decennio tar-
gato Nichi Vendola: «E’ stata

temuto e al tempo stesso a-
mato, costituì negli anni '50,
’60 e '70 il valore ag¬giunto
del «Di Summa» che, nello
spazio di pochi anni, da o-
spedale provinciale di secon-
da categoria divenne Ospe-
dale generale regionale. Ho
volute ricordarle perché mol-
ti di noi, non più giovani ex
dipendenti o ex pazienti, le
rammentiamo, ancora oggi,
con immutato affetto e no-
stalgia. Quell'Ospedale, nel
quale prestavano la loro in-
stancabile opera, anni dopo
sarebbe stato costretto ad an-
dare in ... pensione per la-
sciare posto alla corazzata
«Perrino». 

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

KOKO’ SERVICE TRAVEL - Piazza Cairoli 14 - 72100 BRINDISI - Telefono 0831.527717

Crociera nel Mediterraneo - Italia-Grecia-Turchia-Croazia - 7 settembre 2015

MSC MAGNIFICA       Partenza da Brindisi



Lo sviluppo della cultura e
delle competenze digitali è
uno dei temi chiave per la
crescita della P. A., indispen-
sabile per migliorare l'effi-
cienza e l'efficacia della Pub-
blica Amministrazione loca-
le e renderla più trasparente
ed innovativa. L'utilizzo del-
le nuove tecnologie permette
il miglioramento del rappor-
to tra le pubbliche ammini-
strazioni e i cittadini.

Di fronte a questo scenario
in continua evoluzione, il
Gruppo Cedat 85 ha brevet-
tato la soluzione tecnologica
Magnetofono™ 2.0 per regi-
strare, trascrivere e verbaliz-
zare le assemblee consiliari
in tempo reale, agevolando i
cittadini ad un accesso più
semplice e veloce agli atti
amministrativi. Il tutto attra-
verso lo streaming web.

In sintesi Magnetofono™
2.0 è una soluzione integrata
per verbalizzare in modo au-
tomatico, multimediale ed in
tempo reale attraverso:
·lo streaming web delle As-
semblee comunali;
·la registrazione delle As-
semblee consiliari diretta-
mente in formato digitale;
·la trascrizione simultanea ed
automatica del parlato;
·il riconoscimento ed attribu-
zione automatica per ogni o-
ratore del suo intervento;
·l'archiviazione online delle
registrazioni con accesso si-
curo al sito dedicato;
·la sincronizzazione testo e
audio per una ricerca per
singole parole, oratore e or-
dine del giorno;

sotto dei 5 mila abitanti.
Per consentire a tutte le

Amministrazioni  del terri-
torio nazionale di verificare
le potenzialità descritte da
Magnetofono™ 2.0, velo-
cizzare i tempi di produzio-
ne dei verbali, abbattere i
relativi costi di produzione
e garantire la trasparenza
degli atti amministrativi, il
Gruppo Cedat 85 organizza
Road-Show sul territorio
nazionale per incontrare i
sindaci, i presidenti del
Consiglio ed i segretari co-
munali. Le ultime tappe
hanno già toccato varie re-
gioni italiane (Marche, To-
scana, Lombardia, Piemon-
te, Emilia-Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Veneto,
Umbria, Lazio, Abruzzo,
Sicilia e Sardegna).

A Brindisi tale Road-Show
si terrà mercoledì 17 dicem-
bre nella sala conferenze di
Palazzo Granafei-Nervegna,
in via Duomo 16, con inizio
alle ore 11.00. Sono stati in-
vitati Loredana Capone, as-
sessore allo Sviluppo Econo-
mico della Regione Puglia, e
Giuseppe Marchionna, vice-
sindaco di Brindisi.

Chi desidera ricevere
informazioni e dettagli può
contattare il numero telefoni-
co 06.9896831 o visitare il
sito www.magnetofono.it.

Infine, le Amministrazioni
che sceglieranno di adottare
entro aprile 2015 la soluzio-
ne Magnetofono 2.0 per al-
meno 24 mesi potranno usu-
fruire dell'offerta «canone
gratis» per sei mesi.

sia la dimensione dell'ente. Il
servizio, infatti, è assoluta-
mente accessibile anche ai
Comuni più piccoli, al di

In tempi di spending re-
view, Magnetofono™ 2.0
consente una riduzione di
spesa notevole, qualunque
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Cultura digitale
e nuove tecnologie

ARRIVA IL «MAGNETOFONO 2.0»

Educazione alla legalità
Anche quest’anno l’I.T.T. «Giorgi» di Brindisi propone un
percorso di educazione alla legalità e alla convivenza de-
mocratica per creare occasioni di riflessione e sensibilizza-
zione sui temi della cultura della legalità, che mirino alla
formazione nelle giovani generazioni di una cultura civico
sociale, che possa tradursi in cittadinanza attiva. Primo ap-
puntamento venerdì 12 dicembre (ore 11.00): gli studenti
delle quinte classi incontreranno nell’aula magna «Paolo
Borsellino» Paolo De Chiara, autore del libro «Testimoni di
giustizia». All’incontro, organizzato dall’Associazione Anti-
racket-Antimafia e patrocinato dalla Provincia e dal comu-
ne di Torre, interverranno il Presidente della Provincia
Maurizio Bruno, il Sindaco di Torre Costantino Galasso, il
Presidente dell’Associazione Antiracket-Antimafia Paride
Margheriti, il legale dell’Associazione Antiracket-Antimafia,
Pasquale Fistetti, il Prefetto Nicola Prete, il componente
della commissione antimafia Salvatore Tomaselli. 

Ristorante GIUGIO’  Locanda delle Finestre

Nel formulare i migliori auguri per le prossime

festività, informiamo la spettabile clientela che

sono aperte le prenotazioni per 

PRANZO DI NATALE  CENONE DI CAPODANNO

PRANZO DI CAPODANNO

Telefono 0831.1822424  Cellulare 345.8473844
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Con riferimento alla re-
cente bozza del futuro testo
unico sulla Prevenzione In-
cendi (avente tra i suoi o-
biettivi anche la semplifica-
zione e riduzione degli oneri
di prevenzione incendi), in-
tendiamo meglio chiarire il
tema del registro antincen-
dio e dei soggetti obbligati
ad averlo e compilarlo. Tale
registro è stato introdotto
dal Decreto del Presidente
della Repubblica 12 gennaio
1998 n. 37 nel quale all’arti-
colo 5 comma 2 era riporta-
to che nelle attività soggette
al «Certificato di Prevenzio-
ne Incendi» era obbligatorio
che la persona responsabile
tenesse un registro sul quale
annotare i controlli, le veri-
fiche, gli interventi di manu-
tenzione, la formazione del
personale aziendale. Questo
registro doveva essere tenu-
to a disposizione degli orga-
ni di vigilanza.

Il decreto del Presidente
della Repubblica 1 agosto
2011, n. 151, ha abrogato il
decreto del Presidente della
Repubblica 12 gennaio
1998, n. 37. Pertanto la te-
nuta del registro dei con-
trolli antincendio per le atti-
vità soggette ai controlli di
prevenzione incendi è oggi
regolamentata dall’art. 6 del
D.P.R. 151 in maniera di-
versa rispetto a quanto pre-
cedentemente stabilito. Se-
condo questo articolo gli
enti e i privati responsabili
di attività soggette ai con-
trolli dei Vigili del Fuoco,
non soggette alla disciplina

sporre e tenere aggiornato
un registro, firmato dalla
stessa persona responsabile
che allegherà copia del do-
cumento di manutenzione
rilasciato dal manutentore,
in cui sono registrati i lavori
svolti e lo stato in cui si la-
sciano gli estintori. Tale re-
gistro antincendio deve
sempre essere presente pres-
so l’attività, tenuto a dispo-
sizione dell’autorità compe-
tente e del manutentore. La
norma UNI 9994-1:2013
non fa distinzione tra atti-
vità soggette o meno a CPI,
il registro pertanto è obbli-
gatorio per tutte le attività.

L’applicazione di tale nor-
ma, e il conseguente obbligo
del registro, è resa obbliga-
toria dal Decreto Ministeria-
le 10 marzo 1998 nel quale
all’articolo 4 viene precisato
che gli interventi di manu-
tenzione ed i controlli sugli
impianti e sulle attrezzature
di protezione antincendio so-
no effettuati nel rispetto del-
le disposizioni legislative e
regolamentari vigenti, delle
norme di buona tecnica ema-
nate dagli organismi di nor-
malizzazione nazionali o eu-
ropei o, in assenza di dette
norme di buona tecnica, del-
le istruzioni fornite dal fab-
bricante e/o dall’installatore.

Il registro antincendio ri-
sulta quindi obbligatorio in
tutte le attività ed è la perso-
na responsabile a doverlo
compilare e firmare.

Rubrica a cura di
Salvatore Sergio

Gli adempimenti
per l’antincendio

lavoro soggetti all’applica-
zione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 a-
prile 2008, n. 81 non è ne-
cessario adottare tale regi-
stro in quanto la disciplina
dei controlli è già regola-
mentata dallo stesso D.lgs.
81/08 e s.m.i.

A questo punto sembra
tutto chiaro ma purtroppo
non è così in quanto il 20
giugno del 2013 viene pub-
blicata la nuova norma di
manutenzione degli estintori
UNI 9994-1: al punto 8.3 si
precisa che la persona re-
sponsabile DEVE predi-

del decreto legislativo 9 a-
prile 2008 n. 81, hanno l’ob-
bligo di annotare in un appo-
sito registro i controlli, le
verifiche, gli interventi di
manutenzione effettuati su-
gli impianti e sulle attrezza-
ture antincendio nonché
l’informazione ai lavoratori.

Si evince, pertanto, che
l’obbligo di adottare il regi-
stro è solo a carico dei tito-
lari di attività che non rap-
presentano luoghi di lavoro
quali ad esempio, edifici ci-
vili, autorimesse, impianti
per la produzione di calore
condominiali. Per i luoghi di

PREVENZIONE E SICUREZZA

Telefono: 0831.564555 - Fax: 0831.560050 - Cellulare: 337.825995 - E-mail: agendabrindisi@libero.it

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 13 dicembre 2014
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 14 dicembre 2014
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668   
• Rubino
Via Appia, 164 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 13 dicembre 2014
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572  
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

Domenica 14 dicembre 2014
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.59792
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.41266

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

MUSICA

BrindisiClassica, doppio evento
Con il recital pianistico

di Leonel Morales Herre-
ro e con l'esibizione del
Gruppo Vocale AVIS di
Brindisi, entrambi in pro-
gramma nel Salone della
Provincia, rispettivamente
il 12 e il 18 dicembre
2014 (ore 20.30), si chiu-
de la prima parte della
nuova stagione concerti-
stica «BrindisiClassica».

Il pianista spagnolo
Leonel Morale Herrero ha
vinto il primo premio ai
prestigiosi concorsi inter-
nazionali "M. Montiel"
(2013), "Xativa Competi-
tion" (2012), "Santa Ceci-
lia" di Segovia (2010),
"Antón García Abril" di
Teruel (2009), "Hazen
Competition" di Madrid
(2009) e "Infanta Cristina
Piano Competition" di
Madrid (2012), ove è stato
selezionato per esibirsi in
rappresentanza della Spa-
gna al "Festival Interna-
zionale Steinway". Ben-
ché diciottenne, vanta una
diffusa presenza sulla sce-
na mondiale da solista e
con orchestre dirette da
grandi Maestri. A Brindisi
Herrero eseguirà pagine di
Beethoven ("Appassiona-
ta"), Granados (El Amor y
la Muerte), Leucona (Va-
rias piezas) e Gounod-Li-
szt (la parafrasi da concer-
to del valzer dal "Faust").

Il Gruppo Vocale AVIS

di composizioni sacre e
d'opere teatrali, è Presi-
dente della Commissione
Diocesana per l'Arte Sa-
cra ed i Beni Culturali,
Consultore del Pontificio
Consiglio per la Promo-
zione della Nuova Evan-
gelizzazione, Rettore del-
la Basilica di Santa Ceci-
lia in Trastevere e docen-
te alle Pontificie Univer-
sità Lateranense e della
Santa Croce.

Ingresso 10,00 euro, ri-
dotto studenti 7,00 euro -
I biglietti sono in vendita
nelle adiacenze dalla sala
la sera del concerto -
Informazioni: telefono
0831.581949 - cellulare
328.8440033 - www.as-
sociazioneninorota.it

sarà diretto dal M° Do-
menico Profico, fondatore
e direttore artistico. In
programma brani dal re-
pertorio spiritual, della
tradizione e di B. De
Marzi, J. Newton, W.A.
Mozart, N. Prosdocimi,
A.M. de' Liguori, F. Gru-
ber, I. Berlin, G. Migne-
mi, P. Wilhousky e Marco
Frisina. Ospite d'onore
della serata sarà il grande
M° Mons. Marco Frisina,
sacerdote, biblista, com-
positore e direttore, ben
noto per l'impegno e per
le affermazioni in campo
musicale testimoniate da
premi e riconoscimenti ai
più alti livelli. Autore di
memorabili colonne so-
nore di film, d'incisioni,



Anno XXIV • N. 42 • 12 dicembre 2014 • www.agendabrindisi.it

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7  BRINDISI

0831.563664  0831.561853
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EUROCHALLENGE: BRINDISI-ULM MARTEDì 16 DICEMBRE ORE 20.45 

L’ENEL BRINDISI DOMINA IN SVEZIA (96-52) COL PENSIERO RIVOLTO A CEDRIC

DDeeddiiccaattaa  aa  SSiimmmmoonnss!!



Scarsa lucidità
Cominciamo con un breve inciso

sull’etica professionale e comporta-
mentale che il Comitato Nazionale
Allenatori consegna ogni anno ai
suoi tesserati e che gli allenatori di
squadre di serie A hanno l’obbligo di
osservare in campo e fuori perché sia
esempio per i colleghi più piccoli e
del settore giovanile. Pozzecco (e il
suo staff, compresa la dirigenza), sia
per carattere che per immaturità, ha
dimostrato di non conoscerla. Lui di-
mentica che ALLENATORE signifi-
ca anche INSEGNANTE ed EDU-
CATORE e non teppistello da strada
di periferia o aizzatore di folle (vedi
il ridicolo Hulk della partita con Mi-
lano). Brindisi perde una partita che
era riuscita a raddrizzare alla fine del
secondo quarto pur priva del genero-
sissimo Simmons, infortunatosi gra-
vemente (in bocca al lupo Cedric!).
Varese ha un atteggiamento batta-
gliero per tutto il match; difesa spor-
ca e spesso provocatoria, attacchi ra-
pidi e ritmi frenetici mettono in seria
crisi i locali che purtroppo perdono
spesso la lucidità che sarebbe stata
necessaria. Due i valori che hanno
messo in ginocchio gli uomini di
coach Bucchi; rimbalzi (30 a 41) e
tiri dall’arco (23% a 54%). La vena
realizzativa di Rautins e Callahan
nella parte finale dell’incontro con-
trasta con le alterne percentuali di
realizzazione dei brindisini i quali
denunciano anche un evidente calo
fisico atletico negli ultimi minuti e
ciò annebbia le letture offensive e
giustifica l’ultimo tiro sbagliato che
condanna James e soci. Ennesimo
arbitraggio disastroso.

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Sabato difficile test a Pistoia senza il pivot

Enel Brindisi, la «grana» Simmons
Da un lato la choccante

notizia dell'infortunio oc-
corso a Cedric Simmons
e il passo falso di sabato
scorso in casa con Vare-
se (il secondo casalingo),
dall'altro il netto successo
ottenuto martedì in Euro-
Challenge sui Kings di
Sodertalje e la riuscita
dell'operazione al ginoc-
chio sinistro del forte pi-
vot americano con passa-
porto bulgaro.

Insomma l'Enel Brindi-
si, pur senza il suo cen-
tro titolare, ha ripreso a
vincere. Un +44 rimedia-
to in Svezia contro un'av-
versario modesto che a
questo punto proietta la
formazione di coach
Bucchi alla Top 16 di Eu-
roChallenge. Basterà
vincere nell'ultimo turno
contro i tedeschi dell'Ulm
per assicurarsi il passag-
gio alla seconda fase da
prima del girone. Un
buon risultato, un suc-
cesso dedicato allo stes-
so Simmons che, merco-
ledì mattina - come ha
comunicato la società - si
è sottoposto ad un deli-
cato intervento, perfetta-
mente riuscito». L’Enel
Brindisi intende ringra-
ziare l’equipe del prof.
Giuliano Cerulli per la
«professionalità mostrata
e la celerità nell’interve-
nire in tempi brevissimi».
Simmons, che verrà di-
messo nei prossimi gior-
ni per far rientro a Brindi-
si per la convalescenza e

Marino è al lavoro per in-
serire un nuovo centro.
Una scelta difficile, consi-
derato che da un lato bi-
sogna valutare l'aspetto
economico, ovvero la ca-
pacità del club di portare
a termine un ulteriore in-
vestimento, dall'altro biso-
gna capire cosa offre il
mercato in questa fase.

Considerato che ha già
tre americani in organico,
Brindisi dovrebbe ripiega-
re su un giocatore comu-
nitario con determinate
caratteristiche sia tecni-
che che atletiche. La so-
cietà sta valutando tutto e
novità importanti potreb-
bero arrivare già la pros-
sima settimana.

Ciò significa che, così
come è accaduto nella
vittoriosa trasferta svede-
se (96-52), anche nella
trasferta di sabato sera a
Pistoia (palla a due ore
20,30) l’Enel Brindisi gio-
cherà senza un centro di
ruolo. Spazio quindi a Ja-
mes Mays che, smaltito
ormai l'infortunio alla cavi-
glia, ha bisogno di ritrova-
re la forma migliore nel
minor tempo possibile.
Per il resto, contro una
formazione reduce dal
blitz di Cantù (esattamen-
te come l'Enel la settima-
na prima), servirà una
grande prova di carattere
per riprendere a correre
anche in campionato do-
po il passo falso (evitabi-
lissimo) contro Varese.

Pierpaolo Piliego

la successiva riabilitazio-
ne, ha inteso rivolgere un
sentito pensiero ai suoi
tifosi: «Desidero ringra-
ziare tutti per l’affetto che
mi hanno dimostrato; ciò
mi ha aiutato ad affronta-
re questo momento poco
lieto ed ho sentito la loro
vicinanza anche stando
qui a Roma. Tanti mes-
saggi e, addirittura, tante
visite in ospedale. Gra-
zie, di cuore!».

Sin da domenica, infat-
t i , sui principali social
network è iniziata una ve-
ra e propria gara di soli-
darietà nei confronti del
«pivottone» tanto amato
dai suoi supporters. Su
Facebook, ad esempio, è
stata aperta una pagina
intitolata «Good luck Ced
Simmons», nella quale
chiunque può postare
messaggi che saranno
recapitati al giocatore.

In attesa del recupero
di Simmons (per lui sta-
gione finita), la società
presieduta da Fernando

L’infortunio di Cedric Simmons
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BASKET 13

Nicola Ingrosso

La partita con Varese re-
sterà nella memoria di tutti
gli sportivi come il giorno
del grave infortunio di Ce-
dric Simmons, delle sue la-
crime, della sua umanità e
soprattutto per l’emozionante
dichiarazione del presidente
Nando Marino che in una sa-
la stampa gremita ha confer-
mato la gravità dell’infortu-
nio, ma soprattutto ha ribadi-
to che, pur enormemente ad-
dolorato per quanto successo,
farà di tutto per non ridimen-
sionare il progetto brindisino.

E’ quello che ricorderemo,
ma purtroppo non possiamo
lasciare nel dimenticatoio
l’ennesima «bischerata» di
Gianmarco Pozzecco. Coach
Ducarello stava rilasciando le
consuete dichiarazioni post-
partita in una sala stampa an-
cora scossa per le parole del
presidente Marino. Neanche
il tempo d’iniziare la disami-
na sulla gara, che Giammarco
Pozzecco (ancora squalifica-
to) irrompe in sala stampa ac-
compagnato da altre figure
tecniche e dirigenziali e ap-
plaude con impeto il suo vi-
ce. Ai più è parso un atteggia-
mento irriguardoso proprio
perché il dramma sportivo di
un atleta non giustificava tan-
ta euforia. Coach Ducarello,
visibilmente in difficoltà per
l’inopportuna quanto poco
sportiva «esibizione» di coa-
ch Pozzecco, ha abbandonato
la conferenza stampa, sospin-
to a gran voce dai presenti,
non prima di aver chiesto
scusa per il comportamento
dello staff varesino.

mozione in Legadue.
Il problema, purtroppo, è

che intorno a Pozzecco è na-
to ormai un personaggio
molto più personaggio di
quanto non lo sia veramente.
E’ simpatico ma ormai ha
stufato. Dalla incarnazione
del novello Hulk che si strap-
pa i vestiti di dosso al gua-
scone delle conferenze stam-
pa, sempre fuori dagli sche-
mi. Nel febbraio 2013, «L’A-
rena» di Verona lo intervistò
e scrisse: «Se lo definite un
personaggio sopra le righe
lui ci ride su. «Bell'eufemi-
smo», ammette. «Ma io non
sono sopra le righe: io sono il
Poz». Ovvero Gianmarco
Pozzecco, nel mondo del ba-
sket e dintorni sinonimo di
pazzo. Giocatore imprevedi-
bile, nel bene e nel male.
L’intervista proseguiva e
Pozzecco dichiarava: «… col
mio modo di fare cerco di
aiutare i ragazzi. E mi piace-
rebbe essere apprezzato per
questo. Io sono stato molto
goliardico da giocatore, ma
anche molto professionale:
so che i successi sul campo si
costruiscono anche facendo
un minimo di sacrifici. Ed io
sono qui per aiutarli».

Bene Gianmarco, ora i sa-
crifici siamo noi a chiederte-
li: esci dal tuo personaggio e
inizia a fare l’uomo, del tuo
modo geniale di stare in
campo e di allenare, il ba-
sket nostrano ha bisogno.
Per una volta l’aspetto pura-
mente agonistico lo lascia-
mo in secondo piano.

complimenti allo sconfitto,
perché so quanto … beep …
dia fastidio perdere, ma quan-
do perdo, non permetto che
mi si manchi di rispetto, per-
ché mi girano i … beep …».
Hai ragione Gianmarco, e chi
può darti torto? Ma allora? A
Brindisi cosa hai fatto? Hai
festeggiato e irriso tutti men-
tre la squadra avversaria stava
vivendo un dramma sportivo.
Rispetto Gianmarco: è quello
che dovevi avere ed è quello
che ti chiediamo. Festeggia
quanto vuoi, ma fallo nel tuo
spogliatoio, fallo in hotel ma
non in faccia a chi ha perso il
suo giocatore più rappresenta-
tivo. La Brindisi sportiva la
ricorda bene il presidente di
Venezia Luigi Brugnaro, che
usci tra gli applausi dei tremi-
la del Pala Pentassuglia con la
coppa in mano dopo aver vin-
to la doppia sfida per la pro-

Sui social network, appena
diffusa la notizia si è scatena-
to l’inferno, tra chi difende
Pozzecco e chi lo accusa, an-
che violentemente. Non ho a-
vuto il tempo di dirlo in sala
stampa ma approfitto di que-
sta rubrica per ricordare al
coach di Varese (e a quanti lo
difendono) che si tratta di una
questione di rispetto. Ricor-
diamo a lui e ai suoi «difen-
sori» che analoga situazione,
ma a ruoli invertiti, ha scate-
nato in Gianmarco un’ira vio-
lenta dopo la gara persa con
Ferentino. Il video di quella
conferenza stampa ha fatto il
giro del web: in quella occa-
sione Pozzecco litigò col coa-
ch avversario Franco Gra-
menzi che, a suo dire, lo ave-
va offeso. Le frasi furono pie-
ne di «beep» e le riportiamo
fedelmente: «Quando io vin-
co, sono il primo a fare i

L’irrazionalità di
Gianmarco Pozzecco

TIME OUT
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Pro Brindisi,
Lecci presidente
Mercoledì 10 di-
cembre, nella se-
de di via Osanna,
si sono svolte le e-
lezioni per la no-
mina del presiden-
te e del Consiglio
Direttivo dell'Asso-
ciazione «Pro Brindisi». All'unani-
mità è stato riconfermato presiden-
te Rino Lecci (foto), mentre consi-
glieri sono stati nominati Consiglia
Lacorte, Massimo Landolfa, Sergio
Pizzi, Leo Smeralda, Rodolfo Gatti
e Fabrizio De Nunzio.

La N.V. corsara
La New Volley Brindisi conquista tre
punti d’oro a Roma contro il Volley-
group, prima vittoria piena in tra-
sferta che frutta il quarto posto in
condominio con Maglie. Ecco il
commento del capitano Valeria Dio-
mede: «La partita è iniziata nei mi-
gliori dei modi, abbiamo cercato di
fare il nostro gioco, sapevamo che il
loro era un gioco abbastanza sem-
plice ma da non sottovalutare. Sia-
mo state brave dopo l’infortunio di
Sara a non perdere la testa, nel ter-
zo set abbiamo subito in ricezione e
abbiamo faticato in attacco, nel
quarto la ricezione è arrivata, abbia-
mo impostato di nuovo il nostro rit-
mo e siamo riuscite a conquistare
tre punti preziosi. Il nostro prossimo
impegno è con Siracusa, ultima in
classifica ma non dobbiamo sotto-
valutarlo, proprio per questo faccio
un appello ai tifosi, come sempre
numerosissimi, per darci una mar-
cia in più». La gara con Siracusa, in
programma nel Pala Melfi, si gio-
cherà sabato 13 alle ore 17.

CALCIO14

Carlo Amatori

SERIE «D» NOTIZIARIOIniezione di fiducia per i biancoazzurri 

Brindisi, salutare blitz campano

a crederci e a motivare
l’ambiente biancazzurro:
non sarà il primo posto,
ma al Brindisi i playoff,
stando alle premesse,
non sfuggiranno. E allo-
ra, una stagione nata
sotto ben altri auspici,
con una partenza non e-
saltante, potrebbe, alla
fine essere, comunque,
una stagione importante.
Per ora cerchiamo di
portare a casa il massi-
mo da queste tre gare di
fine girone, a cominciare
dalLa seconda trasferta
consecutiva in terra
campana. A Pomigliano
ci sarà il «fresco» ex Ter-
raciano, ma anche i nuo-
vi acquisti Caliendo (por-
tiere), Schettino e Impro-
ta (difensori), Gatta (cen-
trocampista) e Longo-
bardi (attaccante). Al di
la della classifica che po-
trebbe essere bugiarda,
anche alla luce del po-
tenziamento della squa-
dra, Molinari (ma resta?)

Avevamo visto bene:
la gara di Scafati era alla
portata dei biancoazzurri
di mister Ezio Castellucci
che, pur in formazione ri-
maneggiata per le par-
tenze e le squalifice di
Pollidori e Varsi, ha mes-
so in campo undici gio-
catori che si sono dimo-
strati più cinici rispetto al
passato e che hanno
portato a casa i tre punti,
nonostante l’assedio fi-
nale dei campani. Anzi,
Ancora e compagni han-
no avuto almeno un paio
di occasioni per mettere
al sicuro il risultato.

Tre punti importanti
che danno fiducia allo
spogliatoio, ai giocatori
che continueranno a in-
dossare la maglia con la
«V» e, soprattutto, alla
tifoseria brindisina. Le
undici lunghezze di di-
stanza rispetto alla prima
in classifica, Andria, non
devono far pensare che
il campionato è ormai un
discorso chiuso per ciò
che concerne la promo-
zione. Il girone di andata
si chiuderà fra tre giorna-
te (l’ultima a Monopoli) e
il Città di Brindisi ha in-
contrato le prime della
classe tutte in trasferta.
Nel girone di r i torno,
quello decisivo, oltre a
disputare una gara in più
nelle mura amiche del
«Fanuzzi», si giocheran-
no anche gli scontri di-
retti. Fa bene Castellucci

e compagni dovranno
tentare il colpaccio nel
comunale «Ugo Gobba-
to» di Pomigliano.

Sul fronte dei movi-
menti di mercato, che si
chiuderà martedì 16 di-
cembre, la formazione
del presidente Antonio
Flora, dopo aver aperto
le porte in uscita, cer-
cherà di concretizzare
alcune trattative in corso:
secondo i bene informa-
ti, con  Mannone, ex Tur-
ris, fortemente voluto da
mister Castellucci, e con
Pasquale Esposito.
Sembrerebbe lontana (e
priva di fondamento, pu-
re) la pista che portereb-
be a Brindisi Cosimo La-
boragine, vecchia cono-
scenza dei tifosi per aver
militato nella stagione
2012/2013. Infine, due
parole sul futuro del
Brindisi. I l  presidente
Flora ha ragione quando
ribadisce che a giugno
lascerà il timone della
squadra e che nessuno
si è affacciato per com-
prendere i termini di un
eventuale passaggio di
quote. E’ vero che San
Teodoro è anche il patro-
no dei forestieri, ma una
volta per tutte, vogliamo
cercare di «riprenderci»
la squadra di calcio della
città? Brindisi e i brindisi-
ni non meritano di soffri-
re ogni anno in giro sui
campi della quarta serie!

Lorusso, un gol vincente

Siamo in onda anche
in TV con la seguente

programmazione:

martedì 00.00
mercoledì 9.30-15.30

giovedì 18.45
canali 12 - 73

digitale terrestre

dal web alla
TELEVISIONE






